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L'EUROPA NEL 730 a. C.

INGHILTERRA occupata da Angli e Sassoni e divisa in 7 regni 
indipendenti;
PENISOLA IBERICA controllata dall'Islam;
GERMANIA divisa tra Avari, Bavari e Sassoni;
ITALIA è divisa tra Longobardi e Bizantini (gli Arabi arriveranno 
in Sicilia solo nell'850)
FRANCIA occupata dai Franchi;



IL REGNO DEI FRANCHI, 
presentava una certa stabilità.
Erano cristiani e il potere era 
detenuto dalla dinastia dei 
MEROVINGI che si circondavano di 
MAESTRI DI PALAZZO per le 
funzioni di governo.

Uno di questi, Pipino di Heristal, 
verso la fine del VII secolo aveva 
reso ereditaria la sua carica.
Suo figlio, Carlo Martello (=piccolo 
Marte), avrebbe fermato gli Arabi a 
Poitiers nel 732, conquistandosi 
così molto più prestigio di quanto 
non ne avesse lo stesso re Battesimo di Clodoveo (486), il giovane re della tribù dei Salii, nipote 

del capostipite Meroveo, che riuscì a unire tutte le tribù della Gallia e 
a iniziare la dinastia dei re Merovingi
Allargò i confini franchi sconfiggendo Visigoti, Ostrogoti e Burgundi
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La battaglia di Poitiers

Carlo Martello sconfigge gli Arabi 
a Poitiers frenando l'espansione 
musulmana in Europa

Questo momento segna la prima 
sconfitta dell'Islam in

Occidente e fa nascere l’idea 
imperiale dei Franchi

Suo figlio, Pipino il Breve, nel 751 
depose il re fannullone Childerico 
III e, nel 754 si fece incoronare re 
da papa Stefano II

Inizia così la dinastia dei pipinidi, 
poi detta carolingia
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Papa, ottenne due grandi 
vantaggi:

 aiuto in Italia per 
sconfiggere i Longobardi

  concessione alla Chiesa 
dei territori sottratti ai 
Longobardi (utilizzando la 
“Donazione di 
Costantino”, un 
documento che doveva 
giustificare la cessione 
territoriale di Pipino) che 
diventano il primo nucleo 
dello Stato della Chiesa 
(756)

Icona riproducente Silvestro I e 
Costantino. L'imperatore offre al papa 
la tiara imperiale, simbolo del potere 

temporale. 



768 MORTE DI PIPINO IL BREVE

IL POTERE PASSA AI SUOI DUE FIGLI : CARLOMANNO E 
CARLO.

ALLA MORTE DI CARLOMANNO, AVVENUTA NEL 771, CARLO 
EREDITA TUTTO.

Ripudiò allora la moglie e attacca il re Desiderio
annettendo i territori longobardi
E' questa la prima vittoria di Carlo che venne poi chiamato 

Magno (= il grande)
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Chi era Carlo Magno?

 Lunghi capelli, barba e 
baffi, alto 1,92 m

 Fanatico della guerra e 
delle armi, gran bevitore e 
mangiatore, amava la 
caccia e le donne

 Ebbe 6 mogli e almeno una 
ventina di figli

 Ora scopriremo come fece 
a divenire il padre della 
futura Europa unita 
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Il Sacro Romano Impero

 Il regno di Carlo era 
unificato sia politicamente 
che religiosamente

 Dopo secoli rinasceva un 
forte potere centrale

 Sancito nella notte di Natale 
dell’800 dall’incoronazione 
di Carlo a Imperatore dei 
Romani per mano del papa 
Leone III

 Anche l' imperatore 
Bizantino Michele I, dieci 
anni più tardi riconobbe 
l'autorità sacra di Carlo
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Impero romano Sacro romano 
impero

Durata Durò molto Durò poco

Leggi Uguali in tutto il 
territorio; valide 
per tutti i cittadini

Diverse a secondo 
dei territori e 
delle persone

Funzionari Pagati dallo Stato 
e fedeli alla legge

Indipendenti e 
fedeli solo al 
sovrano e non alla 
legge

Estensione Esteso su tre 
continenti

Interamente 
circoscritto 
all’Europa 
continentale
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Le novità organizzative

Divisione dell’Impero in Contee 
e Marche. Conti e Marchesi

rappresentavano l’aristocrazia

Nuova monetazione d’argento che
sostituiva la moneta aurea ormai

introvabile

Missi Dominici inviati a coppie (1 era
un religioso) in giro per l’Impero a

fare controlli. 

Nascita del Nascita del 
feudalesimo feudalesimo 

imperialeimperiale

La forza principale dell'esercito era la 
Cavalleria, formata da guerrieri 

ricchi  e ben addestrati 
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Marca: territorio dell’impero vicina al confine, affidato a un marchese

Contea

Marca

Contea: territorio dell’impero posta non vicino al confine; è affidato a un conte



Le terre e i benefici 
sono affidati ai vassalli 
temporaneamente; il 
proprietario restava il 
signore (re o 
imperatore), e queste 
terre tornavano a lui se 
il vassallo moriva o era 
infedele

Missi dominici: inviati del signore

Carlo Magno e lo sviluppo della cultura
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Le leggi

AssembleeAssemblee CapitolariCapitolari LatinoLatino

Fece la capitale 
ad Aquisgrana 
e qui due volte 
all'anno si 
tenevano le riunioni 
 con l’aristocrazia 
sui grandi problemi 
dell’Impero

Emanava leggi 
sotto il nome di 
Capitolari, perché 
divise in capitoli, 
che dovevano 
uniformare la 
legislazione in 
tutto l’Impero

Cercò di unificare 
pure la liturgia 
religiosa e 
introdusse il latino 
come lingua 
ufficiale della 
chiesa e delle 
leggi
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Rinascimento Carolingio

Minuscola carolina

Schola Palatina

Un’accademia cui 
parteciparono gli 
intellettuali del 
periodo

Scuole in ogni vescovado

Progetto non 
completato per la 
diffusione della cultura 
in tutto l’impero

Nuovo carattere molto + 
chiaro da cui derivano I 
nostri caratteri di stampa

Amanuensi

Salvò le opere 
antiche dopo secoli di 
distruzioni

Grande interesse per la cultura, l'architettura e la 
scultura,  dopo che per secoli erano state  
totalmente trascurate
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RICAPITOLANDO…
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La disgregazione dell’Impero

 814: Muore Carlo Magno, gli succede il 
figlio:
Ludovico il Pio

(814-840)

Più dedito alla 
chiesa che alle 

guerre

Ordinatio Imperii: 
l’Impero diviso fra 

i suoi 3 figli

Lotario

Ludovico il 
Germanico, prende la 

parte orientale

Al primogenito, va la  parte 
centrale dei territori e il 

titolo

 Carlo il Calvo, 
prende la parte 

occidentale

Seguono lutti e 
scontri, 

l’Impero si 
sgretola

Nell'881 Carlo il Grosso (figlio 
di Ludovico il Germanico), 

pare aver ricompattato 
l'Impero, ma alla sua morte 
(888), l'impero giunge alla 

definitiva dissoluzione 
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L’Impero dopo il 
Trattato di 
Verdun:

Divisione equa 
che corrisponde 
a 3 nuclei 
nazionali già 
definiti:

francese, 
italiano, tedesco

Finisce così il 
breve periodo 
dell’impero 
cristiano unito
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